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La chiave e il «gioco»
Sono giovanissimi. A pochi euro si procurano in ferramenta la chiave quadra e accedono ai comandi
delle porte e delle luci dei treni. Poi la sfida, appesi alle maniglie sporgendosi dal convoglio in corsa

L’irruzione
Con la piccola chiave si apre anche la porta della cabina
di pilotaggio. In un caso il macchinista è stato aggredito

L’ultima follia

Denuncia

● L’ad
di Trenord
ha scritto
al prefetto
e alla polizia
ferroviaria
per denunciare
i vandalismi
e le pericolose
sfide messe
in atto da
alcuni ragazzi

● Grazie a una
chiave quadra, i
giovani aprono
le porte dei
treni in corsa
e si sporgono,
tenendosi
aggrappati
alla maniglia.
I video della
bravata sono
poi postati
su Internet

● I capitreno
che hanno
assistito a
queste «sfide»
hanno cercato
di fermare
i ragazzi
ma sono stati
insultati
e spintonati.
Da qui il
coinvolgimento
della
prefettura. Nei
prossimi giorni
sarà convocato
un comitato
sul tema

Cremona

Filmsugay
egenitorialità
escluso
dal festival

L a candidatura a quattro
Nastri d’argento e un
Globo d’oro non è

bastata. «Il padre d’Italia»,
film del regista Fabio Mollo
in cui si parla di
omogenitorialità, non verrà
proiettato nell’ambito della
rassegna sui «diritti»
sponsorizzata dal Comune
di Cremona. «È una
censura», denuncia il
regista. «Non c’è nessun
anatema», replicano gli
organizzatori. Il
protagonista della pellicola
è Paolo, un gay che decide
di prendersi cura di una
neonata non riconosciuta
dalla madre. La proiezione,
in programma il 23 giugno,
avrebbe dovuto essere
l’anteprima del «Porte
aperte festival», kermesse
dedicata ai linguaggi
moderni. Un’ottantina gli
appuntamenti in calendario
nel centro storico di
Cremona. Ma «Il padre
d’Italia» non ci sarà. E
l’incontro con il regista
neppure. Ad annunciarlo,
sul suo profilo Facebook, lo
stesso Mollo. «Porte chiuse.
Dopo diverse conversazioni
con i responsabili e dopo
aver cercato invano un
punto di confronto con gli
organizzatori e

l’amministrazione, ho
deciso di non portare il film
a Cremona. Non solo per
preservare il mio lavoro e
quello degli attori, degli
autori e della troupe da un
trattamento da “apartheid”
cinematografico, ma anche
perché nel 2017, soprattutto
nel mese del Pride, credo sia
più che mai arrivato il
momento di alzare la testa e
di non abbassarla». «Parlare
di censura è esagerato—
commenta Ilaria Giani,
presidente di Arcigay
Cremona—. È però
innegabile che la nostra
proposta non è stata
accettata. La giunta è stata
poco coraggiosa perché il
film poteva essere uno
stimolo per un dibattito da
approfondire
successivamente». I vertici
comunali non rilasciano
dichiarazioni. Parla, invece,
dando una versione diversa,
Marco Turati del comitato
organizzatore del Paf. «Tra i
titoli ce n’era uno
sull’omogenitorialità.
Quando ne abbiamo
discusso, il sindaco
Galimberti ha risposto che
era un tema delicato e che i
tempi non eranomaturi.
Non è una questione di
merito, ma di metodo».
Risultato: «Il padre d’Italia»
è comunque in cartellone
venerdì all’Arena Giardino,
il cinema all’aperto, con la
collaborazione dell’Arcigay
ma non nell’ambito del
Festival e senza la firma del
Comune.

Gilberto Bazoli
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Aprono le porte dei treni in corsa
e sfidano lamorte sporgendosi
Nei video i raid degli studenti. L’ad di Trenord scrive al prefetto di Lecco

S
fidano lamorte apren-
do le porte e aggrap-
pandosi alla maniglia
del treno in corsa. Il
più delle volte facen-

dosi riprendere dagli amici
con lo smartphone cellulare,
per poi scambiarsi le immagi-
ni sui social «chiusi», come
Snapchat, che cancellano il vi-
deo dopo 24 ore e consentono
la visione solo agli amici,
spesso invitati a ripetere il ge-
sto folle. Vince chi osa di più,
perché non c’è limite all’inco-
scienza. E se è vero che l’età
dell’adolescenza fa apparire
tutto possibile, nascondendo
rischi e pericoli, l’ultima sfida
tra i ragazzini delle scuole su-
periori che viaggiano sui treni
della linea Milano-Lecco la-
scia senza parole.
Per riuscire nell’impresa

non serve molto: basta acqui-
stare in una qualsiasi ferra-
menta o in un negozio le chia-
vi quadre, in dotazione al per-
sonale delle ferrovie, e il gioco
è fatto. Si possono così aprire
le porte del treno in movi-
mento, accendere o spegnere
le luci di bordo, addirittura

accedere alla cabina di guida.
Oppure, come è accaduto più
volte, aggrapparsi alla mani-
glia del convoglio lanciato sui
binari e sporgersi nel vuoto e
al vento per dimostrare di es-
sere invincibili.
A lanciare l’allarme è stato

l’amministratore delegato di
Trenord Cinzia Farisè che ha
scritto al prefetto di Lecco Li-
liana Baccari e al dirigente
della polizia ferroviaria regio-
nale Maria Cervellini per de-
nunciare gli inquietanti epi-
sodi delle ultime settimane.
Prima che sia davvero trage-
dia. «In questi mesi abbiamo
assistito a una forte recrude-
scenza degli atti vandalici, in
particolare nelle stazioni della
provincia di Lecco: rottura di
vetri, scarico di estintori, lan-
cio di sassi, devastazione di
arredi, azioni di sabotaggio
messe in atto da gruppi di ra-
gazzi, che azionano il freno di
emergenza o addirittura acce-
dono alla cabina di guida —
spiegano i vertici di Trenord

—. Ma ora il fenomeno ha as-
sunto proporzioni che non
possono più essere sottaciute.
In particolare, sulla tratta Lec-
co-Carnate in più occasioni
alcuni giovani hanno aperto
le porte del treno in movi-
mento, aggrappandosi al-
l’esterno. Un mero gesto di
sfida o di divertimento che
avrebbe potuto avere conse-
guenze gravissime».
A queste scene hanno assi-

stito i capitreno che hanno
anche provato a intervenire,
ma sono stati insultati e spin-
tonati. Non è rimasto dunque
altro da fare che riferire gli
episodi ai loro diretti superio-
ri. «I ragazzini sorpresi hanno
reagito con aggressività, mi-
nacciando il personale e al-
lontanandolo anche fisica-
mente», scrive Cinzia Farisè
nella lettera-denuncia al pre-

fetto di Lecco, che precede di
un paio di giorni la violenta
aggressione avvenuta su un
convoglio diretto nel capoluo-
go lariano.
Un turista polacco è stato

colpito più volte al capo da
due giovani con un martellet-
to frangi vetro in dotazione
sul treno, solo per avere cerca-
to di difendere una donna og-
getto di scherno perché viag-
giava con una bombola di os-
sigeno al seguito. «Tutto que-
sto non è più accettabile. I
capotreno sono vittime di
continue azioni di violenza
verbale e fisica, anche solo
quando cercano semplice-
mente di controllare i bigliet-
ti», conclude l’amministrato-
re delegato, che chiede un
pronto intervento del prefetto
e un reale supporto da parte
delle istituzioni.

Tra le segnalazioni delle
ferrovie, che attribuiscono al-
la necessità di ripristinare gli
strumenti manomessi molti
ritardi nelle corse, infine il
problema dei senzatetto che
utilizzano le carrozze dei con-
vogli in sosta notturna come
dormitorio. Nove, nell’ultimo
mese, i servizi disposti da Tre-
nord con il contributo della
polfer e delle «guardie parti-
colari giurate»: in stazione a
Lecco sono state identificate e
allontanate 153 persone.
La lettera denuncia di Cin-

zia Farisè non è caduta nel
vuoto. È di queste ultime ore,
infatti, la notizia che il prefet-
to di Lecco ha convocato per i
prossimi giorni un comitato
per la sicurezza e l’ordine
pubblico per affrontare
l’emergenza.
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Le aggressioni
Aggrediti i capitreno
e picchiato un turista
polacco che ha difeso
una ammalata derisa

Pellicola «Il padre d’Italia» di Fabio
Mollo film sull’omogenitorialità

❞Cinzia
Farisè
Anche atti
vandalici e
sabotaggi,
il fenomeno
ha oramai
raggiunto
livelli
tali da
richiedere
interventi
urgenti
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di Barbara Gerosa

di Vincenzo e Giancarlo

NEGOZIO IN: via Garibaldi, 163 FINO MORNASCO (CO)
WWW.ANTICHITACASTELLO.IT - ANTICHITACASTELLO@GMAIL.COM

Vincenzo
3477207852

Negozio
031921019

Giancarlo
3391315193

ACQUISTIAMO ANTIQUARIATO EUROPEO – RUSSO – CINESE
INTERE EREDITÀ IN TUTTA ITALIA

CONTATTACI SUBITO PER UN SOPRALLUOGO E VALUTAZIONE
PAGAMENTO IMMEDIATO

MOBILI FRANCESI CON BRONZI DORATI
ARGENTERIA ANTICA USATA
DESIGN
SCULTURE IN MARMO, LEGNO ECC
LAMPADARI E ILLUMINAZIONE
DIPINTI MODERNI E CONTEMPORANEI
INTERE EREDITÀ
MODERNARIATO
IMPORTANTE OGGETTISTICA EUROPEA
MOBILI ANTICHI

PORCELLANE CINESI
CORALLI

BRONZI CINESI TIBETANI
VASI CINESI

AVORI ANTICHI
GIADE

DIPINTI ANTICHI EUROPEI ‘700 ‘800 ‘900
ACQUARELLI ORIENTALI

SCULTURE CINESI TIBETANE
IMPORTANTI COLLEZIONI

CON ANTICHITÀ IL CASTELLO REALIZZATE IL MASSIMO
DELLA VALUTAZIONE

COMUNE DI MILANO
AREA GARE BENI E SERVIZI

Avviso di Gara
Oggetto Appalto 25/2017 CIG 707158046C
Affidamento dei servizi riguardanti inter-
venti formativi specialistici nei corsi di
formazione professionale dell’Area Lavoro
e Formazione. Importo a base d’appalto €
1.024.586,00 IVA esclusa, oneri sicurezza
per interferenza pari a zero. Tipo di proce-
dura aperta, offerta economicamente più
vantaggiosa. Termine ricevimento offerte
13/07/2017 ore 12:00. Seduta pubblica
apertura plichi 14/07/2017 ore 10:00.
Gall. Ciro Fontana 3 Milano. La docu-
mentazione di gara è pubblicata sul sito
www.comune.milano.it. Invio Bando GUUE:
08/06/20107 Il R.U.P. Roberto Munarin.

Il Direttore di Area
f.to Nunzio Dragonetti

SILEA SPA
Via Leonardo Vassena n. 6
23868 VALMADRERA ( LC )

Tel.: 0341-204411 - Fax: 0341-583559
ESITO

PROCEDURA APERTA
OGGETTO: Affidamento del servizio di copertura
assicurativa All Risks danni materiali da interru-
zione esercizio CIG. 7045683989. Importo com-
plessivo aggiudicazione: Euro 1.303.578,87.=, per
il periodo dalle ore 24.00 del 30.06.2017 alle ore
24.00 del 31.03.2020. Aggiudicatario: UNIPOL SAI
Assicurazioni SpA - Agenzia Mondani sas - Lecco.
ENTE AFFIDANTE: Silea SpA di Valmadrera (LC).
Esito pubblicato sulla GUUE in data 08.06.2017 e
sulla GURI in data 12.06.2017

Il Direttore Generale - Marco Peverelli

Codice cliente: 10718399


